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L’Asl To1 capofila delle Aziende sanitarie del Nord Ovest 

d’Italia dell’assistenza sanitaria ai minori e ai giovani 
adulti sottoposti a procedimento penale. E sul modello di 
quella già operativa nell’Asl To1, è stata attivata in tutte 
le Asl piemontesi (ma anche della Liguria e della Val d’Aosta) 
un’equipe medico-sanitaria per seguire questo tipo di utenza. 
È quanto è emerso dall’incontro organizzato dalla Regione 
Piemonte per delineare le “linee guida per l’assistenza 
sanitaria ai minori e giovani adulti sottoposti a procedimento 
penale”. 

L’impegno dell’Azienda Locale Torino 1 si sviluppa oggi 
non solo sui minori detenuti presso l’Istituto Penitenziario 
“Ferrante Aporti” ma, con sempre maggior coinvolgimento, sulle 
delicate funzioni del Penale Esterno (misure alternative al 
carcere), la cui utenza è costituita da soggetti indagati o 
sottoposti a provvedimenti penali, anche a carattere non 
detentivo, fino al compimento del 21° anno d’età (per reati 
commessi da minorenne) e, per soggetti sottoposti a 
sospensione del processo con messa alla prova, fino al 
compimento del 25° anno d’età. 

“La decisione dell’Asl To1 di costituire una task force 
multiprofessionale per occuparsi di questo tipo di utenti è 

stata decisamente innovativa - spiega Ferruccio Massa, D.G. 
dell’Asl To1 –, tanto che addirittura il Ministero di 

Giustizia ci ha inviato un riconoscimento formale. All’interno 

della struttura di detenzione Ferrante Aporti sono coinvolti i 

servizi di Neuropsichiatria Infantile, delle 

Tossicodipendenze, della Salute Mentale, della Medicina 

Legale, con il servizio il Materno Infantile, la Specialistica 

Ambulatoriale, il Servizio Farmaceutico e il Servizio 

Infermieristico per valutare appieno i diversi aspetti del 

recupero giovanile”. 
 


